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FINALITA’ DELLA DISCIPLINA
 
L'insegnamento  della  lingua  straniera  è  uno degli  aspetti  fondamentali  dell'azione  educativa  in
quanto favorisce l'acquisizione di strumenti, grazie ai quali, l'allievo può operare confronti diretti e
continui tra la propria e le altre culture, sviluppando in sé, assieme alla consapevolezza della propria
identità culturale, anche la comprensione e l'accettazione dell'altro. 
La lingua straniera, come ogni sistema linguistico, rende possibile l'organizzazione dei dati della
realtà  e  la  comunicazione  di  conoscenze  ed  esperienze  individuali  e  collettive;  recepisce  le
modificazioni  culturali  della  comunità,  è,  quindi,  un  fattore  di  educazione  al  cambiamento.
L'insegnamento della lingua straniera, per contribuire allo sviluppo della personalità dell'allievo,
deve essere articolato in modo da favorire:

 la formazione umana, sociale e culturale dei giovani attraverso il contatto con altre realtà, in

una educazione interculturale, che porti ad una ridefinizione di atteggiamenti nei confronti
del diverso da sé;

  lo sviluppo delle modalità generali del pensiero attraverso la riflessione sul linguaggio;

  l'acquisizione  di una competenza comunicativa  che permetta  di servirsi  della  lingua in

modo adeguato al contesto; 

 la riflessione sulla propria lingua e cultura attraverso l'analisi comparativa con altre lingue e

culture.

1 - Analisi del contesto di partenza
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La classe 3 B PTS è composta da 17 alunne.
 Le alunne dimostrano durante le ore di lezione un comportamento vivace
ma educato e presentano un profilo variegato con livelli di preparazione
eterogenea. La classe, derivante da due prime distinte, è stata associata
in seconda e, pertanto, risulta divisa, al suo interno, in piccoli gruppi.
     Nel primo periodo dell’anno scolastico sono state somministrate prove
finalizzate  a  verificare  la  situazione iniziale  della  classe,  dalle  quali  si  è
rilevato  che  un  esiguo  numero  di  alunne  si  dimostra  in  possesso  di
adeguate  capacità  e  di  un  valido  livello  di  apprendimento,  mentre  la
restante  parte  manifesta  difficoltà  ed  incertezze.  Alcune  devono  essere



guidate opportunamente nello studio in classe e sollecitate ad effettuare lo
studio domestico pomeridiano. A tal proposito, si metteranno in atto tutte le
strategie e  gli  strumenti  didattici  a  disposizione  al  fine  di  favorire  il
raggiungimento  degli  obiettivi  educativi  e  didattici  prefissati  e  il
conseguente successo formativo di ognuna.
Durante l’anno scolastico sarà effettuato un percorso pluridisciplinare dal
titolo: “ La camicia...il capo che fa moda”.

2 - Competenze, abilità, conoscenze e tempi

COMPETENZE ABILITÀ / CAPACITÀ CONOSCENZE TEMPI

L'allieva dovrà:
1° Livello
Ampliare e consolidare la 
competenza comunicativa 
2° Livello
 Ampliare e consolidare la 
competenza comunicativa con 
particolare riferimento alla funzione
espressiva;

L’alunno deve dimostrare 
di possedere
1° livello
 le abilità operative (ricettive e 
produttive) relativamente alla 
lingua orale
2° Livello
le abilità operative (ricettive e 
produttive) sia riguardo alla 
lingua orale che scritta.

Lingua : 
1° Livello
tutte le strutture  e le funzioni
di base semplici.
2° Livello
tutte le strutture  e le funzioni
di  base  fino  alla  soglia  del
livello pre-intermedio

From “Keep Up With Fashion
modulo 1 “What is Fashion”, 

1°Trimestre

Possedere una conoscenza degli 
argomenti principali di inglese 
tecnico

Sviluppare le capacità di analisi,
sintesi, interpretazione sempre 
più autonoma 

Cultura :  elementi  generali
relativi  ad usi  e costumi del
paese  di  cui  si  studia  la
lingua.
From “Keep Up With Fashion
modulo 2 “Traditional and New 
Textiles “

Pentamestr
e
1°parte

1° Livello
Ampliare e consolidare la 
conoscenza dei linguaggi settoriali 
(microlingua);
2° Livello
Ampliare e consolidare la 
conoscenza dei linguaggi settoriali 
(microlingua);
Cogliere il senso di testi scritti di 
carattere specifico.

From “Keep Up With Fashion
modulo 3”Colours and Patterns”

Pentamestr
e
2°parte

3 – Metodologia

Mediazione didattica (metodi) Soluzioni organizzative 
(Mezzi)

Spazi

 Lezioni frontali  Testi  Aula

i nsu ffic ien te 25%ba se 46 %intermedio  21%avan zato 8 %



 Insegnamento
individualizzato

 Lavagna  Aula
multimediale

 Discussione  Vocabolari  Spazi
laboratoriali

 Didattica laboratoriale  Materiale  in
fotocopia

 Azienda Istituto

 Cooperative learning  Giornali  Visite guidate

 E-learning  Supporti
multimediali

 Altro
(specificare)

________________________

 Apprendimento  tramite
rinforzo

 Stage

 Problem solving  Altro (specificare)

 ______________________________

 Simulazione  (role
playing)

 Correzione  alla  lavagna
dei compiti assegnati

 Esercitazioni  in  classe  o
al computer

 Riferimenti
interdisciplinari

 Altro (specificare)

____________________________________

4 - Strumenti

5.1 – Libri di testo

Autore Titolo volu
me

editore Codice
ISBN

New Concise U

Keep Up With Fashion U Clitt 97888086211
9-1

5.2 – Altri strumenti da utilizzare

 Sussidi multimediali

 Appunti

 Altro (specificare) ____________________________

5 - Valutazione e verifica

5-1 – Criteri di valutazione
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partecip.assent
e
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molto frequenti
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4 Scarso Dialogo 
educativo:
partecip. rara
Assenze:
numerose
Ritardi:
numerosi
Comportamen
to:
talvolta 
scorretto

Poco
corretta.
Spesso 
espone in 
modo 
disarticolat
o e non del
tutto 
coerente.
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te
lacunose,
spesso 
mnemoniche e
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spesso
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del docente
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5 Mediocre Dialogo 
educativo:
partec.  
discont.
Assenze:
saltuarie
Ritardi:
salturari
Comportamen
to:
nel complesso 
corretto

Non 
sempre
corretta e
appropriata
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modo 
disordinato
e 
disorganico

Parziali e 
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completa.
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del docente.

Rare.
Non sempre
corrette.

Mancanti Mancanti Mancanti

6 Sufficien
te

Dialogo 
educativo:
partecip. ord.ria
Assenze:
nella norma
Ritardi:
sporadici
Comportamen
to:
corretto

Semplice
ma 
corretta.
Espone in
modo 
ordinato
e coerente

Essenziali ma 
complete
senza 
approfondime
nti

Elementare.
Richiede
solo 
occasion.
l’intervento 
del docente

Corrette
ma limitate
a problemi
elementari.

Appena
sviluppate

Mancanti Mancanti

7 Discreto Dialogo 
educativo:
partecip. 
assidua
Assenze:
rare
Ritardi:
rare
Comportamen
to:
corretto e 
diligente

Corretta e
appropriata
.
Espone in
modo 
fluido
organico e
convincent
e

Conoscenze 
complete,
organiche,
assimilate

Immediata
Non richiede
l’intervento
del docente
Si orienta 
senza 
difficoltà

Corrette
anche per
problemi
complessi
ma con 
qualche 
imprecision
e
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di 
problemi 
complessi

Riesce 
talvolta a 
riassumere
il pensiero 
con 
qualche 
imprecision
e

Mancanti

8 Buono Dialogo 
educativo:
attiva con 
frequenti 
interventi e 
spunti di 
riflessione 
collet.
Assenze:
rare
Ritardi:
rari
Comportamen
to:
diligente, 
esemplare

Adeguata e
curata.
Espone in 
modo 
fluido, 
sicuro, 
brillante.

Conoscenze 
approfondite
e rielaborate

Immediata
Intuitiva
Deduttiva.
Comprende i
criteri di
gestione 
degli
interventi da
parte del
docente

Corrette
anche per
problemi
complessi

Riesce a 
cogliere 
problema-
tiche 
minuziose

Riesce a 
riassumere
bene i temi
esaminati 
stabilendo 
collegamen
ti 

E’ in grado di 
rielaborare 
criticamente le
conoscenze 
acquisite

9
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Ottimo / 
eccellent
e

Dialogo 
educativo:
part. costruttiva
Assenze:
rare
Ritardi:
rari
Comportamen
to:

Organica e 
ricca.
Espone in
modo 
brillante ed
originale

Conoscenze 
analitiche, 
approfondite
rielaborate e 
coordinate

Immediata.
Intuitiva.
Deduttiva.
Anticipa le
conclusioni e
coglie nessi
interdiscipl.

Corrette
anche per
problemi
molto 
complessi, 
senza
imprecisioni

Riesce a 
cogliere 
problema-
tiche 
minuziose
di 
problemi 
anche 
molto 

Riesce a 
riassumere
bene i temi
esaminati 
stabilendo 
collegamen
ti efficaci in
piena 
autonomia

Sa valutare 
autonomament
e le 
conoscenze 
acquisite, 
esprimendo 
giudizi critici



esemplare: è 
modello e guida
del gruppo 
classe

complessi

5.2 – Strumenti di verifica

 Prove strutturate (vero/falso, completamento, a risposta multipla) 

 Saggi

 Relazioni

 Verifiche orali programmate

 Transcodificazioni

 Brevi interrogazioni orali non programmate

 Prove  semistrutturate (vero/falso,  completamento,  a  risposta  aperta,  a  risposta
multipla) 

 Questionari

 Esercitazioni di gruppo

 Altro (specificare) _____________________________________________

Data 29/10/2018                                                                                             Firma della docente

                                                                                                                         Antonella Marcello


